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AiV Onorevo le HcAaàiaiié deìV M:0ioiàtoì?& 
t^Mhlànp; in rìspbsta «^lìa llé(ÌiaKÌòiae del la 
mVISTA""^E.ÌJETÀ CÀnnotaiore iV. 3 5 ; 

Quanto più l'articolista sotto la maschera generica di 
Redazione della Rivista Venola si sforza di cambiare una 
questione statistica in una polemica personale, permetterete 
che noi sdegnando di rispòtìdbre -cól linguaggio di Cameade 
e del, codice si slranamenle invocalo, ci limitiamo, a pocliis-
siipe riflessioiii.' ' / - , 

•• i r nostro compilo ed obbligo distntcrQssato,. verso la 
RedtfJiiòné'dbllà Rivista Veneta, termiriava col fino (lolle Os-
sefvaziotìi Slalisticlic, e quindi non abbiamo compreso nò 
iBl'èhde'rcmo'inai la ragiona per cui iiel lasciarle. Ubero il 
campo alla sua'sagacilà, erudizione e genio, oticlò potesse 
estendere la parte più inlei'òssàn'te del lavoro,'èssa "abbia 
debùtalb- colla critica dei quattro punti da'^nòi già desoritli. 
Provocati da! modo stìorìe'se ed ironico con cài, si:attaccava 
allanpcr^on'aìità e non alle coso' discusse, abbiamo dovuto 
rispotitlere néll'Atmoialore N. "30. — Furnujo àggrcdili e 
dovemmo dile'nderci. Ora si òònliiiua a niQr(lev,'ci, e. ùói in­
vece opponiamo impcrturbati la discussióne tranquilla dei 
principi!' te dei fatti. 

,, 1,. Del qnatìró errori, i due più incriminati li abbiamo 
ìlrascritti dal Saggio di Zoologia Fossile del prof. Calullo, e 
precisamente indicando di copiare l'elenco delle miniere esi­
stenti nel Cadorino, dal celebre professore autenticalo colla 
^seguente dicbiarazione a pag...510,. .<'P«r<y.'.s»//«0(;o e. parte 
dai pubblici Registri ho ricavato Ih notizie che sono por 
dare mllo. miniare del Cadorino: ri ha critica non nega 
r esistenza della, miniera di Merbinio in Visdendc ma cen-' 
sura la derivazione del Piave; non oppone che il monte 
Gian contenga d piombo argentifero, ma ripete eh' esso non 
appartiene al Comune censuario di Valle di Cadore, ma- ii 
<|uello di Cadore di S. Vito n <li Ampezzo Tirolese. Per cosi 
iflsignifieante questione come mai potevamo immaginare che il 
Prof, Catullo, abbisognasse di essere coperto dal nostro i^ciuM 
noi anzi cii schierammo dietro T egida del suo nume e del­
l' autorità de' suoi scritti, certi che avremmo commòsso 
un peccato imperdonabile mutando od alterando^ le parole il 
senso di essi. L'abilità di tirare un partito tanto discorde 
dall'argomento, la si deve al merito impareggiabile dell'O­
norevole Redazione della Rivista Veneta. 

2. Cosi fu riguardo il tempio di Auronzo! la questione 
per noi non consisteva nella maggiore o minore cifra di 
costo,, ma in geuerabi sull' impiego delle rendite e proprietà 
comunali, che dovrebbero 'dispendTflrs"i- con migliore distribu­
zione a lavoro, delle classi mcijoagia|<;.,della, pi'ovincia..Kcco 
le nostre parole. « Un .quadro .desolato .vi. prosenta .il Di-
i> stretto di .Auronzo co' suoi miseri, cnsolarî  di, legno, male 
» costrutti e peggio riparàU... ne ' , lunghi rigori.;,del verno, 
» ove la stanca popolazione, si riposa q4iasi in co.yilc;.,ieppu-
» re s'intraprese in mi Comune .di . nessuna importanza 
» (Villa, picf ola di, Auronzo) ..r erezione di. un Tem))io„ che 
» terminato'.costerà circa un milione, mentre solo la metà 
» sarebbe bastata a riedificare in pietra tutto il paese. E 
» ormai un fatto evidente, che a rendere morale il popolo 
» e conscio della propria dignità si cercano, anzi tutto la 
» pulitezza e la salubrità delle case pogli artieri e per le 
» plebi ; in questi luoghi invece come iu tutti i Comuni del 
» Veneto, è trascuralo un lale importante argomento di ci-
V viltà; e si profonde il danaro in opere di lusso e di fai-
» sa speculazione ecc. « Dato dunque che la somma fosse 
di s,ole,2Q0000 lire (sebbene osiamo ancora dùbiturne ) 
perchè non si poteva devolvere la metà alla fabbrica di 
abitazioni pei poveri deP Comune, e cosi materialmente ele­
varli: a qnelb eguaglianza di benèssere, che |o scrittore, in 

ìiii',ap(jes,so ,,.,(Ji ,̂ .u.lUsÌ95»ia,p,;jf(f]jgi(>s.o,,., pi;pcl̂ _m̂ ^̂ ^ ,:i0Ì. 
\ pQiV'ovij.Mlnpio, upd,,,Teĵ ^ Sanlianapaìi,, 
' dì,,ciij somKi'a pop,o|atA,J'inlei',a;-proyituiia ^-E: si.jfihe'sei .noi 

d.Lyitlessi'mo:,la ren,(lita,.ct}iisuai;!a, di. ,1,'i()5,41'2,nel|Q,.ii65,Q0()-
; dj,tle .cctjsitD .rqstoi'eininp ,c,onvinli,c|je. aj)pgrnii,ioojUano<si.iSulla< 
mano ,que^ ricchi,'che secondo je au^iten^ espressioni > dei 

' censore, «. sottraggono- alle- ultime.: neceHsilà'. del. popolo^, ii. 
danaro Cfhe.,.-gettano per pro.curar'e .a. so gli agi di nnàtltnld. 
sìharftica !..... • "•,,-.|. , •,•,•.; ••. '•••:'• \ > 

; ;5. Finalmente' coinè rispandcre a chi dice poco ìm>h 
che ridicola la,,nostra. 4t'nta,rcazion.c,: di alU):,». basso Cadore' 
senza negare il fallo, anzi ammettendo che i floridi '̂boschi; 
si Iroyano nelle pia aite (roHi/t/u'. dej, Cadore? Come rispon-
dorè qnainjo vj pone come assoìnla la cifra delia popolazione 
(li Cadore'chq (̂ onfe3sa• iiel 1850, di- 55440 abitanli, e nega. 
che ilici ISS^-nO, essa sia-di ;57051 ? 

La Redazione poi acerbamente si lagna, perchèda vii-, 
timo .ci . siamo cretti .fi suoi ; giudici, e colla ragione; e. il 
buon sen.so, (sd ove.conv(ìniva,;collo scheiizo (Ann, :N, 50), 

•abbiamo abbiiltnlp le ijiie priqio^le analoghe quasi tutte alla 
seguente elicci, facqia.ino un, dov,(ire, dal critico, mai prati-, 
(ia,to, di rip()rlarta .intiera, come quella che, ra(;chiud(5 ; i 

,gerini .principali ; del •.risorgimento economico della., noslraj 
provincia, « Quanto alla razza bovina la provincia, ili lidf. 
limo non si presta affatto all'allevamento in grande delta 
medesima, e crederemmo che quando l' attività pastorale 

.fosse ivi promossa con ben combinato sistema di scwde 
: agrarie e di società agricole, sarebbe da limitarsi alla con-
: fezione dei latticinii ritirando gli animali dal contermine 
Friuli' che più opportunamente potrebbe farsene il vivajo 
per le provincia venete, e infatti anche la bassa Lombardia 
ritira il lìovino dalla Svizzera. » Dal fatto cln.', la Svizzera 
alleva per la bassa Lombardia, no deriva la conseguenza 

• che le nostre montagne'dovrebbero livellarsi alle condizioni 
' delle pianure lombarde, per mantenere, coni' egli dice; itti 
numero doppio e forse: triplo dì ammali allevati (.Ann. N;. 
35). Questa proposizione dimoslra senz'altro clicchi la'dot-: 
lava ignora aifallo le circostanze, geografiche e naturali 
della nostra proviinjia. Pel miglioramento dei fieni paragona 
le acque del Naviglio,, che.riceve tulli gli espurghi di Milano' 
e. quelle degli, : allrj,, fin .i • lombardi limacciosi: e fecondi 
con le ac(pie de' nostri torrenti limpide e crude, e nmi 
adallc a ,lert|tizzare,.il terreno, > specialmente dopo l'avvenulo 
disboscamenlo. Egli presuppone i latifondi ,(ii Lombardia, 
meiilro il suolo irrigabile della nostra provincia è frazionato 
in minime parli, e indarno si promellerebbero tesori di 
produzione a quel possessore, che sta attaccalo a quel pozzo 
di arativo ed è solo Udente ;h.>l tenue raccolto di grano turco; 
quindi anche se:;fjò.ssfi possibile. r;i)',rig'azionc, -essa sarebbe 
conlrastala ed assolutamente impedita da questa partizione 
infinita della prOpWetà.'Contro "là voluta possibilità dello 
mandrc di sole vacche e l'imporla/ione de' animali bovini 
d'altre proviticie vi è il (allo, che il sig. Talacchiui olire il 
tentativo f̂allito dell', irrigazione, col Piave provò richiamare 
in Longarone un buon numero di vacche svizzere; cercò col'-
U>carie a monticare nell-eslale nelle montagne più fcriili del 
Cadorino, tria non trascorse un anno che le vacclu; deperi-r 
r'onp e, ?eemarono assai nella produzione del ialine,, per. cui 
qu.(3lle ancor vive |e rimandò in Lombardia, - i- Altri tenta­
rono nel Feltrino lo stesso saggio del sig,'Talaccbini e con 
identico risultalo. Insistemmo su tali fatti per provaie che 
questo provvedimenlo radioaift di risorsa pel nostro,paese è 
impossibile. Il Bellunese (levo ragion'evòlmenlc piiragonarsi 
alla Svizzera che alleva bovini, o se in Lombardia, alla 
provincia di Sondrio, che per le stesse nostre ìagioni, io 
onta all'esempio della confinante irrigazione Lombarda, non 
ha una pertica di terreno irrigato (Vedi Jacini). 

Ci prolessiamo estimalori dell'articolo sopra hi; selvicoU 
tuva, che, nói vedemmo.'affa,ttód,imenti('ata nell'inlroduzione 

, generalo. (ììivi V'eo- .Ĵ - iO) leggendovi di'più che consiglia-
: va a regolare il carso di tutti i torrenti con- argini poderosi, 

senza parlare d'imboscamento, Siamo pur soddisfalli che la 



j»ot<ci; 
della, itiontìcdzmfiè è consiih)ni,ó'''ft'favor dei' inajùTi. ;-—' Se' 
nòiv'ci fossei'(V 'lé-5a'fi!ecèdyiizb'''i)biycitiib 'sii'ttó^^ 'òndi'àti 'nèì ,1" 
fiiiveMfi'tì'neliN'. t;7'(Ièlla lliviislii V'eriela'"iUfó volle 'diiahlal'ò' 
in a^jMìggio'li ifosti-o firticólo' del N. 7 e nói'veVlern ristréllà' 
yVril'itJa' a stìlìè' qiiatir» parole, ciló non ])regimlicBn'o,i'fiirtii;' 
e r ìnàiemo del tioslro lavoro. Non aggimigiamo ;allrò èsprcs-
siotìì lili ''«iitìoliiio'' al pubblicista, aVbtiddsi dii ' st ''slcs-
sO''éon' l'iira-itiotlesliiv lodalo né! jicriòdb i» cui piivla eli 

•iByì!z«^riti^<'A'nri.-N.-Sr)). •'•'•^" •• ' • - ' • ' • ' • ••'•• '"';• 
^''• ; (llbìiidiaiìio ftoirln sdliiiirfè • protesta di mai' pili occupare 
una rigH'idi iiessuiV ;gìonialc coit rèplibhe, 'ìaugilri-indò alla 
Rivista' Vciitììla lunga vita e (|iicl favore del pubblico, che 
noM si ncnuista sicurauictite col provocare a diàlribe, poiché 
cònjc' riptuiiiiiiTJcrile riHelle 1'Aiinotntore.i è dovere del'gior-
lialis^iiio'dl rólliUcare le opinioni'e le 'cifro, no» àdopbt-ando, 
ilMìnguaggiiò deirirònica e iiifondaUi perorazione- ìlerN. iO 
della Rivista- yciieta, ' die ci costrinse ripugnanti a qucsia 
(bppia d'ifìfsa. Ptiro la- lezione'non' riusci infrbtluosa iticMre', 
non credere nlai più ai'programmi'e siàluli dì'certi giorriati 
fci giornalisti, fu per noi 1'esperienza, (li cui larómo'tesòro. 
Aggradile ecc. •"-. 

' ^ G: (i doti. Alvini. :• 

'̂ '«i-{feiifófPV^1:iiiai,T*'#M'̂ Syi4ò% 
lezioni per i,loro .•tìgli je. lulclati, ..jp»ati:anna„indirÌ2ZaraLjaUaoUoscrillo 
in Udine Coiiirada Savorgnana N. 89, prima del venturo novembre. 

IJC lozioni comiiicieranno vegolarmenle col giorno i5 novembre 

lUM 
f^ll.sultoscritio cqntifmerà ^ure coti^ tutto lo zelo -V wsegìmw^ntsa 
Wifo dfàmcléimB^, M-àciieUM atìkiCi''a féhim. '̂  

Giovanni Rizzardi 
1 

• '.•• Udine 17 Sisttembre 

SS«tc>—-,Lav.cahna da noi annunziata nella precedente ottava 
(Uimiiti) ancora (ion incalzante insistenza sii tulle le piazze, zz i ia-
vjoiii (fssotido provvedali per alcurr tempouli sete greggio, nuiangono 
iincuLe piel'.nmmeiito neglelle, e elii-vuol forzare la véndita: è ob-
Migab)! subire un, ribasso da a. L. 1.50 a 2; 00 in confronto de'' 
maggiori prèzzi. ~ All' opposto le trame essendo scarse, godono 
scmpt-e'di'quaKrhe isicerca con lievissima dillerenza ne' prezzi, che 
iìiiara erano coiiiparativaniODlc inferiori a ((uelli del greggio. •• 
1...! IS opinione, generale che l'attuale-inerzia pcssa durare alcuh 
t«mpo. senza provocare ribassi difjiialcbe rilievo; mentre ia tale 
caso la speculazione, che ora trova di star tranquilla, potrebbe ri­
donare dell'attività alle transaziutii, . 

-Tra gli articoli pilli scarsi e ricercati notansi le trame di'titoli 
wezzani e tondi. -

\ Il s()lloscrilto i'cnde nolo a scanso di efjuiy.oci- che.-.il, 
iConlrattp sociale slip.ulalo tra. esso ed il ;SÌg. Gio.jRalt., de 
Poli Fpndilore di Campane e d'o^gni altro gen^rs. iii^brpjixp, 

,in Udine,, spiro ,ci)j giorno 8 del ,cprr«(it(i raose,,e che quindi; 
innanzi tondurri'i da solo, la. Fonderia di sua, proptietà sii»; 
in tSdiiiò Boi'̂ o G'emotia al civicp Niim. .14i9. .. ,. , ,, • 

. ,̂  Xrf bciii^rill'à c;. ;Com,p.g.limenlo (iirabslraligli ÌJ9. ,^ro-., 
viijciuli e limi,ir(jfl iieil' onorarlo, di. :coininissÌ,pni gjj ;.(al;t' 
gono ogni dilbbio iciie lioii gli sica.,per d'avvenir^.,;.pontÌ-i 
nuati. Egli jdal suo canto assicura, ; clic, acceltiindc; ,,q.uàìsi,̂ HÌ-
genersi di lavoro in bronzo edjncer.l^ndo in- tiuaÌsiasi,iiiìtìijO) 
sarà onesto qcll'arie e discretissimo.,nei prezzi. . ;.!; ' i> 

(/dtnè, 8 Sétómtre 18a(i. . - , . . ' . , 
SECAS^ANO BROÌLI, ' , . , ' . . ! 

Fonditóre di Campano', '"'^ 
! ' ' • • • e di allrì'ò^gùUì mèldllkiin Udine. 

AWaso. 

'̂  SCUOLA M COLTURA GENERALE ; ' 

i ' ì •'.••• •»«» 'S.'tii'tia • • 

IJ Eccelsa'1. :Il. Luogotenenza Veneta, con ossequiato Dispaccia 
2),.Luglio-, 185(5 N. ,1905!', coulei'tuò il permesso accordato col pur 
ossequialo pisp'L\cciu 20 OlU\br.c.li<55.N.,'28381,,che pre&,so;,la Scuola 
élemen'tàrò privata diie.tta dal soUosciitto siupo continuate, da ..luì, e 
(lai signori 'Camillo Dott. (jiìiissani Professore jìresso questo L 1\. 
Giuuasio Liceale, Tainai Dottor Vincenzo Professore siipplentu'presso 
il; SiUddelto: ,1. IL Istituto, ed Agostino jDoniiiii, giornaliere lezión'i 
nei .seguenti rami.di studio. 

1. Ueligione. — '2. Lingua .italiana e corrispondenza mercantile. 
— 3,, Î ifigua tedesca. — i. Lingua francese, -rr 5. Geografia con ispe-
ciale riguardo ai prodotti naturali. — C. Storia, considerando par'-
ticoliirmente lo sviluppo industriale e commerciale delle nazioni 
Kioderue. — 7 . Calllgi'afia. -^ 8. Elementi di àlgebra e di. geo­
metria. -T-,'9. Aritmetica mercantile, tenuta'del libri, e di-registri 
di privata amministrazione. -~ 10. Mercinomia. — 11..Elementi ;di 
diritto mercantiiu' e commerciale, austriaco oofl riguardo alle-.Î eggi 
Doganali. , ••' ., ,...,,.-. , ;.. .', .,\ 

' "Per le suindicate materie, divise iiì 'due corsi, s'impiegheranno 
50' oro per settimana; L'iMtru'zioné religiosa'.vérrìi'i'mp'ai'tjta '̂ dall'àb. 
Luigi Paolini, catechista .supplente ali"!.: 11. Scuola Elem» M-aggiore; 
Maschile e Uveale di .qui,'-.C!0,n grazioso 'ass<f»sa. di sua Ecceltenza' 
Monsignor Arcivescovo. -'.-.r ' s i : 

Il •soUoncri.lfo si proci^w il bene di poHwre a''piibbtiea 
conoscenza, cM, essendo. col giorno 8 corr. cessata là'Hi lui 
società col big. Sebasliano- Broili di Udine, ha per suo ésdii-
SÌDO, conto ed interesse, aperta la Fonderia di Campana-in 
Udine Borgo ex. Cappuccini al. civico' JV. 1376. " • 

Lia perfetta generale soddisfazione (fltenufw dai tavoli 
piii importaìiti: di questa Città-e Provincia, alla di Im enepa 
speciale affidati^ sono tale raccomandazione per Im prassi 
il pubblico, ohe: oyni'ulteriore dichiarazione in propósiio sa­
rebbe indiscreta, '•<,•••>:••:'. 

. Udine iS Settembre ÌS^Q. .' ,'''' ' • ' ; ' 

V'Clio. Maais4a..dÌ45''W?«*ÌV;.. 

Casa da appigionarsi /in Conlrada del Rersaglio al Civl 
N. l'748''clie componesi ilei segueiiti locali '' 

'• A''piy»t(yrreno Ciicina.-Spazzàcucina, Tinello e Cprte^ 
' I n pVirno 'piano diie'Càmere. • • ' ' ' 

• ' 'In steéòiido piano diie'Caiiujre. ' ' ' 
' In'terzo pianp SólTitt'a'. ' . ' . ; ' / .,. 

•Chi vi applicasse si rivolga alla Oirèziune ^eiHjtù'fHiùa; 
zione a Gas, ' ' ' ' •, '"' ; ' '"' ' . 

•; . . . . . f; . • • ' . / . ' ! i ^ 

l i ^ UI>li^E" 

prosson'U-solloscrillo- trovansi tutte le qtialità del v'ero "Thè 
Ghimse^nero e biwnco, e, a prezzi -molto più ' moderati 'che 
non gli anni decorsi, perchè m oggi lo- ha diteitamente-dal­
l' origine..:.. ••'•]• • ••'• . •• ' •̂ ••••' ••;•' '«^: • 

Egli è pure'.'assojftilo^di vero Rum della Gtàmaica in 
bottiglioni.' •'•••-• ••'• - ' • ; ••• . r - ••.. • • ' . ' ' " 

• . '€MÌ'o/l£Ì:iJbjS^ia'"Jkm»i>iS '̂'' 
Cùnivàda del Cristo al N. ÌA'S. 


